
NEL MONDO 
Riprende 
il negoziato 
a Ginevra 

L'Urss presenta una bozza di trattato 
Monito di Shultz agli alleati: 
se non troviamo una posizione comune 
l'ultima parola spetta agli Usa 

«Sugli euromissili 
deciderà Reagan» GINEVRA. I capi negoziatori della trattativa per i missili a medio raggio, il sovietico Obuhhov (a 

destra) e l'americano Glitman 

SÌ sono riaperti ieri a Ginevra i negoziati Usa-Urss 
sugli euromissili. L'Urss preme per un accordo en
tro l'anno che li elimini, comprendendo eventual-

. i mente anche i missili a breve raggio. Usa e alleati 
preferiscono una «opzione zero» sui primi e accor-

• di paritetici sui secondi. Intanto Shultz rassicura gli 
europei ma ricorda loro che la decisione finale 

, spetta a) presidente degli Stati Uniti. 

• i GINEVRA Sono ripresi ie
ri mattina a Ginevra i colloqui 
Usa-Urss sulla riduzione dei 
missili nucleari a medio rag-
Rio, sospesi un mese (a. Si è 
trattelo solo del gruppo di la
voro sui missili a portata inter
media; gli altri due gruppi -
quello sul missili strategici in
tercontinentali e quello sulle 
armi spallali - torneranno a 
riunirsi il 5 maggio. 

Grano le 10,30 quando i 
due negoziatori, il numero 
due della delegazione sovieti
c i Alexeì Obukhov e il capo 
del gruppo di lavoro sugli au-
romisslli Maynard Glitman, 
sono arrivati puntuali davanti 
al cancello della missione so
vietica a Ginevra e si sono 
stretti la mano davanti ai gior
nalisti prima d'incontrarsi a 
Suattr'occhi in un colloquio 

urato quasi due ore, del qua
le non è stalo reso no» J il con
tenuto. Ma Io si può immagi
nare dalle risposte che i nego
ziatori hanno fornito ai giorna
l i prima di entrare nella mis
sione sovietica. Mentre Glit
man $i dichiarava «ottimista 

quanto realista- («spenamo di 
fare un buon trattato»). Obu
khov chiariva che l'Urss 'Con
ta di arrivare al trattato entro 
l'anno-: i sovietici puntano al
l'accordo, e lo stesso portavo
ce del ministero degli Esteri 
Boris Pyadyshev ha (atto sape
re da Mosca che la delegazio
ne a Ginevra ha ricevuto un 
«deciso mandato» per definire 
l'opzione zero sugli euromissi
li, confermando la disponibili
tà a trattare l'eliminazione dei 
vettori a breve raggio anche in 
Asia. 

Inoltre è risultato confer
mato che il negoziato riaperto 
ieri si svolge con nuove pro
poste sul tavolo della trattati
va. Obukhov ha infatti ribadito 
ai giornalisti l'intenzione so
vietica di presentare una pro
pria autonoma bozza di tratta
to -in questa sessione». Glit
man dal canto suo ha annun
ciato che la delegazione ame
ricana presenterà «alcune 
clausole sulle modalità detta 
verifica», aggiuntive rispetto 
alla bozza dì trattato presenta
to dagli Usa il 4 marzo scorso. 

Sul tavolo del negoziato ci sa
ranno quindi tre documenti la 
prima bozza americana, te 
clausole aggiuntive e la bozza 
sovietica, il tutto tenendo 
conto dei risultati di Reykja
vik. 

Nel progetto sovietico ci 
dovrebbero essere le vane 
proposte giunte da Mosca ne
gli ultimi mesi, l'eliminazione 
dei missili a medio raggio Usa 
e Urss dall'Europa (presente 
anche nella bozza america
na), e cioè dei Pershing 2 e i 
Cruise statunitensi, e gli SS-20 
e SS-4 sovietici; Usa e Urss 
manterrebbero nel loro terri
torio cento testate nucleari a 
lesta (l'Urss in Asia), e poi ci 
sarebbe l'ultima proposta di 
Gorbaciov di collegare al trat
tato sui missili a medio raggio, 
un accordo sull'eliminazione 
di quelli a corto raggio. l'Urss 
ne ha 120 di cui 12 installati in 
Germania orientate e in Ceco
slovacchia, gli Usa nessuno a 
parte i 72 Pershing I dell'eser
cito tedesco, di cui gestiscono 
le testate nucleari ma non i 
vettori. 

Da Washington il presiden
te Reagan ha dichiarato che 
gli americani vanno al nego
ziato con «speranza e reali
smo», affermando che gli Usa 
e i loro alleati preferiscono 
una opzione zero per i missili 
a medio raggio e accordi pari
tetici per quelli a breve raggio. 
E il segretario di Stato Shultz 
ha detto che «non dobbiamo 

aver paura di dire di sì», all'o
pzione zero per gli euromissi
li. Alte perplessità europee 
Shultz ha risposto cercando di 
rassicurare gli alletati che sic
come gli euromissili fanno 
parte della strategia della Na
to, una decisione in merito 
non sarebbe stata presa con 
gli alleati contrari, la Nato tro
verà «una posizione comune* 
Ma poi ha ricordato che «la 
decisione finale per il miro 
degli euromissili spetta al pre
sidente degli Stati Uniti», trat
tandosi di missili amencam in 
un negoziato diretto Usa-Urss. 
E se i comandanti della Nato 
sono perplessi sull'opzione 
zero, ha detto Shultz, «tenia
mo in gran conto il parere dei 
tecnici», ma «la valutazione e 
la decisione finale spettano ai 
responsabili politici» 

Insomma, Shultz si aspetta 
un appoggio dagli alleati euro
pei (il 28 aprile ci sarà la riu
nione a Bruxelles del Comita
to di consulenza della Nato 
sugli euromissili), ai quali ha 
chiesto di scegliere fra tre 
possibilità. Accettare l'opzio
ne zero; respingerla e portare 
gli euromissili ai previsti 572, 
proporre ai sovietici che ogni 
blocco mantenga alcuni mis
sili a breve raggio, ne baste
rebbero da SOa 100 nella Ger
mania Federale, che però di
verrebbe l'unico europeo oc
cidentale esposto a un attac
co nucleare di medio livello. E 
questo a Bonn non farebbe 
certo piacere. 
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Armamenti 
I dati della Nato 
sui vettori 
dislocati in Europa 
•«•* Secondo le stime delia Nato lo scenario 
dei missili nucleari in Europa occidentale e 
orientale si può dividere in tre settori. Il primo 
è quello degli euromissili, con una gittata che 
va dai 1800 ai 5mita chilometri (medio raggio): 
108 Pershing 2 Usa in Rfg (1800 km, 1 testata 
nucleare) e 208 Cruise Usa in Rfg, Belgio. Re
gno Unito, Italia (2500 km, I testata) ad Ovest; 

443 SS20 ai di là degli Urali (Smila km, 3 testa
te nuclean), 112 SS4 nell'Urss occidentale 
(2mila km, 1 testata) ad Est. 

Il secondo settore è quello dei missili 
•Srinf», fra i 500 e i mille chilometri di gittata 
(breve raggio): 72 Pershing I tedeschi con ge
stione Usa delle testate (720 km) ad Ovest; 120 
SS 12 sovietici, di cui 12 in Rdt e in Cecoslovac
chia (900 km) ad Est. Tutti sono con una testa
ta. Il primo settore è oggetto del negoziato di 
Ginevra, al quale Gorbaciov propone di colle-
gare il secondo. 

Ci sono poi i missili tattici a corto raggio (da 
70 a 500) km), le cui testate possono essere 
nucleari: 153 Lance di cui 55 a cinque forze 
europee ad Ovest; 550 tra Scud-B e SS23 (di 
cui 118 a ridosso delle frontiere occidentali), 
265 SS21 e 435 Frog. nell'Europa dell'Est. 

Ligaciov, numero 2 del Pois, è in Ungheria 

Radar: «Sono vecchio ma resto» 
E annuncia cambiamenti 

ARTURO RARIOU 

»m BUDAPEST legor Liga
ciov, membro dell'Ufficio po
litico del Pcus e considerato il 
numero due sovietico, è giun
to mercoledì sera nella capita
le ungherese dove avrà fino a 
sabato sera una serie di incon
tri e di colloqui con I massimi 
dirigenti del Posu. La visita as
sume particolare niievo per
che si svolge alla vigilia di una 
riunione del Comitato centra
le del Posu da lunedi a merco
ledì prossimi dalla quale, se
condo le voci che circolano a 
Budapest, dovrebbero uscire 
nuovi assetti nelle alte cariche 
ungheresi e decisioni impor-

Giappone 
Nakasone 
ha perso 
L'Iva non 
passa 
• • TOKIO 11 Giappone non 
avrà la sua Iva Le opposizioni 
hanno vinto la battaglia con
tro l'introduzione della nuova 
imposta sul valore aggiunto 
voluta da Nakasone. 11 braccio 
di ferro ha avuto termine ieri 
notte. I deputati antigovemati-
vi hanno posto fine all'ostru
zionismo parlamentare con
sentendo che si arrivasse al 
voto sul bilancio 1987 che è 
stato approvato. In cambio la 
maggioranza ha dovuto ritira
re dalla legge gli articoli che 
istituivano l'imposta. 

Il compromesso prevede 
che una commissione mista 
con rappresentanti della mag
gioranza e dell'opposizione 
riesamini tutta la materia fisca
le in vista di una riforma. Se si 
raggiungerà l'accordo, una 
proposta di legge verrà pre
sentata poi in Parlamento per 
l'approvazione formale. 

11 premier Nakasone, che si 
accinge a partire per gli Stati 
Uniti il 29 aprile, ha subito 
dunque una nuova disfatta, a 
pochi giorni dalla batosta elet
torale nelle «amministrative», 
ove il suo partito ha perso in 
percentuale ed in seggi. Al 
centro della campagna delle 
opposizioni era stato proprio 
il preannuncio varo dell'Iva 
da parte del governo. 

tanti per quanto riguarda tutto 
Il processo delle riforme. La 
prossima sessione del Comi
tato centrale infatti si svolgerà 
a metà cammino tra un con
gresso e l'altro. Sarà dunque, 
come è nelle tradizioni del 
Posu, l'occasione per un bi
lancio consuntivo e per even
tuali correzioni di rotta. Nel
l'ultimo anno l'economìa un
gherese ha dato qualche se
gno dì affanno, la crescita 
produttiva è stata al di sotto 
delle previsioni del Piano così 
come l'andamento delle 
esportazioni verso l'area del 

dollaro, Il che ha comportato 
un peggioramento della situa
zione debitoria verso l'estero. 
I consumi interni sono au
mentati più del previsto e re
centi aumenti dei prezzi di 
molli prodotti, assorbiti solo 
in parte da aumenti dei salari 
e delle pensioni, hanno fatto 
crescere te tensioni sociali. È 
stato del resto lo stesso segre
tario generale del Posu, Ka-
dar, in una conferenza stampa 
martedì a Stoccolma, a lascia
re intendere la possibilità di 
cambiamenti nella dirigenza 
ungherese: quando occorre 
un nuovo modo di lavorare -
ha detto - diventano necessa

ri anche cambiamenti di per
sone e noi abbiamo bisogno 
di forze fresche per fare passi 
avanti. Radar ha tuttavia 
escluso che sia venuto per lui 
il momento di ritirarsi «anche 
se da quindici anni sono in età 
di pensione». 

Ugaciov nel corso della sua 
visita discuterà pnncipalmen-
te dei rapporti bilaterali. La 
sua presenza e i suoi incontri 
tuttavia, secando gli osserva
tori, potrebbero pesare sulle 
decisioni de: Comitato centra
le del Posu e finire per far pen
dere la bilancia. Dalla parte 
delle tendenze più innovatrici 
o di quelle più moderate? 

Su un giornale sovietico 

Nuove accuse agli Usa: 
avete creato voi FAids 
• • MOSCA. Le fonti sovieti
che tornano alla carica sull'o
rigine americana dell'Aids. 
Questa volta è l'ormai autore
vole «Moskovskie Novosti» a 
pubblicare un ampio articolo 
dell'immunologo tedesco 
onentale Segai in cui si affer
ma esplicitamente che «il vi
rus dell'Aids è scaturito dalla 
ricerche nel campo della 
guerra batteriologica» e che 
esso è stato, con ogni proba
bilità, creato nel laboratorio 
di Fort Dietrick (Stato del Ma
ryland) tra il 1977 e il 1979. 
Segai afferma di non avere 
prove dirette a suffragio di 
questa tesi. Tuttavia gli indizi 
che espone sono i seguenti. 

nel 1969 la Camera dei depu
tati del Congresso statuniten
se esaminò una richiesta del 
Pentagono per l'avvio di espe
rimenti di creazione di virus 
artificiali in grado di attaccare 
il sistema immunitario dell'or
ganismo umano. Il primo la
boratorio di questo genere, 
continua Segai, fu creato ap
punto a Fort Dietrick nel 
1977. Dopo 18 mesi, nella pri
mavera del 1979, a New York. 
furono registrati i primi casi di 
Aids. Se si calcolano circa sei 
mesi di lavori preliminari, re
sta un anno di incubazione ve
ra e propria. Inoltre - conti
nua il professore tedesco 

orientale - «è documentato e 
ben noto che negli Usa si ef
fettuano esperimenti biologici 
sui reclusi condannati a lun
ghe pene detentive, con la 
promessa della liberazione 
successiva». Non è illogico ri
tenere che dopo i primi espe
rimenti sui reclusi (tenendo 
presente l'alta quota di omo
sessuali e drogati che si trova
no nelle carceri Usa) i ricerca
tori abbiano ritenuto il nuovo 
virus inadatto all'uso. Infatti, 
spiega Segai, le prime manife
stazioni dei suoi effetti sono 
secondarie e leggere. Le cavie 
dell'esperimento furono così 
liberate e messe in circolazio
ne. D Ci'.C. 

La Camera 
batte Reagan 
sulI'Sdi 

La sottocommissione per la ricerca e lo sviluppo della 
Camera ha ridotto di duecento milioni di dollari (da tre 
miliardi e mezzo a tre miliardi e trecento) gli stanziamenti 
richiesti dall'amministrazione per le «guerre stellari». Dico
no che Reagan ha incassato il colpo senza scomporsi, ma 
la novità deve avergli lasciato in bocca un bel po' di ama
ro. Anche perché, neanche a farlo apposta, è arrivala insie
me all'annuncio di un prolungamento di tempi per la mes
sa a punto del sofisticato sistema di difesa. Gli esperti 
avevano fissalo entro il '90 la fine dei lavori. Ora il termine 
slitta: per completare il piano, dicono, ci vorranno almeno 
dieci anni ancora. Se tutto va bene. 

Per due mesi 
in balia 
del Pacifico 

Il motore delta barca si è 
rotto due mesi la e da allora 
sono nmasti m balia delle 
onde del Pacifico. L'odis
sea di due giovani delta 
Nuova Guinea, Jerry Yoyoli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e Louis Vaolusu, si è con-
^^^^^^^——^^^ elusa ieri quando sono stati 
avvistati da un peschereccio giapponese vicino all'isola di 
Santa Cruz. Entrambi portano sul corpo f segni della lunga 
esposizione alle intemperie, per la fame e la disidratazio
ne. Ma i medici dicono che, nonostante gli slenti, se la 
caveranno. 

Kim Dae Jung 
e la carica 
dei cento 

Armati di bottiglie incen
diarie e bastoni cento gio
vani sudcoreani hanno dato 
l'assalto ieri a Inchon, a po
chi chilometri da Seul, afta 
sede del nuovo partito di opposizione formato da poco dai 
leader del dissenso Kim Dae Jung e da Kim Young Sam 
(nella foto) con un gruppo di deputati usciti dal nuovo 
partito democratico. Dodici i feriti gravi, tutti appartenenti, 
secondo la polizia, al partito democratico e più inclini a un 
compromesso con il potere. La formazione di Kim Young 
Sam invece è per una dura opposizione al governo: chiede 
la revisione costituzionale e il ritorno alle elezioni 'dirette» 
del presidente della Repubblica, ora nominato da un con
siglio di grandi elettori. 

Per la prima volta nella sto
ria i medici dell'ospedale di 
Lione hanno prescritto un 
paio di occhiali a un bimbo 
di sette mesi. Ma non è tut
to. Sembra che il numero di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ neonati destinati a portare 
• » ^ " ^ — ' » nella culla delle lenti spe
ciali sia destinato ad aumentare. Nell'ospedale francese è 
stato infatti approntato un test in grado di scoprire i limiti 
della vista dei piccoli di età inferiore a un anno, 

Nella culla, 
ma con 
gli occhiali 

Anche 0 
Pentagono 
teme l'Aids 

Off limits al Pentagono per I 
militari affetti dalla sindro
me della immuno-deffeien-
za acquisita o portatori sa-
ni. Lo ha deciso il segreta
rio alla Difesa, Caspar 

. Welnberger (nella foto) ap-
• • ^ • • ^ ™ ™ " ^ " ^ " > provando una serie di misu
re che tra l'altro bloccano al malati dichiarati e a quelli 
sieropositivi l'accesso ai documenti top-secret 

La sfida 
dei minatori 
croati 

Hanno ignorato l'invito del 
governo e non sono tornati 
al lavoro. Solo 230 dei 1400 
minatori croati (nella foto) 
in sciopero dallo scorso 
marzo contro la decisione dei governo di legare it livello 
dei salari alla produttività, sono scesi di nuovo ieri nel 
pozzi dell'impianto di estrazione di carbone a labin. lutti 
gli altri hanno continuato la protesta volta ad ottenere un 
cospicuo aumento degli stipendi. 

VALERIA PARSOMI 

Sudafrica 
Blitz 
della polizia 
contro 
i sindacati 

• i JOHANNESBURG «Fermi 
tutti e mani m alto» Così mer
coledì sera la polizia ha fatto 
irruzione a Johannesburg in 
una delle sedi della Cosatu, la 
più grande confederazione 
sindacale del Sudafnca La 
scena all'esterno era quella 
della foto Più o meno alla 

stessa ora altre sedi del sinda
cato venivano circondale da
gli agenti A mezzogiorno ie 
forze dell'ordine avevano spa
rato contro gli scioperanti del 
settore ferroviano di Johanne
sburg, uccidendo sei persone 

len la Cosatu si è rivolta alla 
Corte suprema di giustizia per 

ottenere un decreto che vieti 
alla polizia di interferire nelle 
attività sindacali e di maltrat
tare i lavoraton arrestati. Pro
segue intanto a Soweto il boi-
cotidggio contro gh sfratti e lì 
pagamento degli affitti Per la 
seconda giornata consecutiva 
i lavoratori non si sono recati 
ai lavoro 

Un progetto di legge aggrava 
le pene per chi guida in stato d'ubriachezza 

Parigi contro l'alcol 
Due anni di prigione 
e supermulte da sei milioni 
Nell'86 i morti 
sulle strade furono limila 
4 milioni di alcolizzati 

AUGUSTO PANCAUM 

• • PARIGI. Il parlamento 
francese ha votato ieri sera, 
a stragrande maggioranza, 
un progetto di legge desti
nato ad aggravare le pene 
per gli automobilisti colti al 
volante in stato di ebrezza 
più o meno accentuata. Le 
pene previste per un tasso 
di alcol nel sangue superio
re ai 0,80 grammi vengono 
portate da 1 a 2 anni di pri
gione e da 20 a 30 mila fran
chi di multa (6 milioni di li
re). In caso di incidente gra
ve o mortale queste pene 
sono automaticamente rad
doppiate 

Come spiegare l'improv
visa severità di un paese che 
ha sempre manifestato una 

Paternalistica tolleranza per 
alcolismo, dove la «lobby» 

dei produttori e dei vendito
ri di alcol è sempre stata più 

forte di qualsiasi governo? 
Le cifre statistiche pubblica
te in questi giorni a com
mento della nuova legge 
proposta dal ministro della 
giustizia Chalandon prova
no che l'eccessivo consu
mo di prodotti alcolici in 
Francia (aperitivi, vini, dige
stivi) era diventato un pro
blema di società, di costu
me, e che era urgente ormai 
correre ai ripari. 

Un esempio: degli 11 mi
la morti registrati l'anno 
scorso in seguito ad inci
denti automobilistici, il 40* 
è stato provocato da auto
mobilisti ubriachi o coi ri
flessi appannati da libagioni 
eccessive. La Francia, inol
tre, conta a tutt'oggi quattro 
milioni di alcolizzati «recen
siti come tali» su una popo
lazione di 55 milioni di abi

tanti, una cifra enorme che 
la colloca ai primissimi se 
non al primo posto del con
sumo annuo prò capite di 
bevande alcoliche. 

D'altro canto, se queste 
cifre rappresentano una 
«media nazionale», certe re
gioni come il Nord deten
gono primati allucinanti, 
per tradizione, si dice, ma 
soprattutto distorsioni edu
cative familiari: una patente 
su due viene attualmente ri
tirata all'intestatario per 
ubriachezza, un incidente 
sul lavoro su due è provoca
to dalle stesse cause, e due 
incidenti automobilistici su 
tre sono causati da guida in 
stato di ebbrezza. 

Nel dibattito parlamenta
re molti deputati hanno 
chiesto addirittura una mag
giore severità delle pene 
previste da questo nuovo 
codice di lotta contro l'al
colismo, a riprova della gra
vità del fenomeno che non 
è di oggi, ma che è sempre 
stato giustificato da quella 
immensa, beata e stupida 
letteratura secondo cui la 
Francia è il paese dell'alta 
gastronomia e dei vini di 
classe e che ogni francese, 
fiero di questi primati, non 

può che approfittarne. 
Ne deriva che «bere ogni 

giorno almeno due aperiti
vi, senza contare il vino, è 
un dato intangibile per mol
ti milioni di nostri concitta
dini», scriveva ieri mattina 
l'editorialista del «Figaro» 
senza rendersi conto, forse, 
dell'enormità della cosa e 
pur riconoscendo che non 
è possibile mettersi al vo
lante dopo questa dose al
colica abituale per molti mi
lioni di francesi. 

«Bere o guidare, bisogna 
scegliere» è lo slogan di una 
grande campagna che il go
verno ha già lanciato nella 
speranza di mettere un fre
no a questo flagello attra
verso una costante educa
zione dei cittadini e non 
soltanto con misure ammi
nistrative e repressive. 

Ricorderemo che negli 
anni Cinquanta ci provò an
che Mendès-France lan
ciando una sorta di crociata 
radiotelevisiva contro l'al
col e in favore del latte: e si 
creò tanti nemici che, alla 
prima occasione buona, 
l'opposizione rovesciò il 
suo governo e mezza Fran
cia brindò copiosamente al
la sua disfatta. 

• • • • • • • • • • • H I H H H H I I W l'Unità 
Venerdì 
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